carovana citta’ bene comune
per la difesa del territorio, del diritto all’abitare e dei beni comuni

In corteo, sabato 16 maggio per Difendere i Beni Comuni, Ricordare Basaglia, sostenere la Ex Lavanderia

Sabato 16 maggio è il sabato più vicino al 31° anniversario dell’approvazione della Legge Basaglia. Si vuole così  mantenere vivo il legame storico con quella grande vicenda e segnalare ancora una volta come quella scelta di civiltà sia sotto attacco 2 volte, da chi la vorrebbe annullare e da chi, anche quando ne afferma a parole la validità, ne mina le fondamenta, con i tagli delle risorse e il trasferimento di funzioni e di soldi dalla gestione pubblica a quella privata. Ricordiamo che proprio il riutilizzo del S.Maria della Pietà doveva essere (per legge) finalizzato a finanziare il sistema pubblico della Salute Mentale cosa che non si è mai realizzata.

Il 16 maggio vuole essere anche una manifestazione cittadina che promuova i contenuti e le ragioni della Conferenza Urbanistica Cittadina promossa da decine di realtà di movimento, comitati ed associazioni. 

- Per difendere il territorio da ulteriori attacchi e proposte di cementificazione dopo la devastazione promossa dal PRG;

- per affermare il diritto all’abitare per tutte e per tutti

- per promuovere e difendere gli spazi sociali e le forme indipendenti ed autogestite di promozione culturale

- per difendere i beni comuni e la loro funzione pubblica a partire dall’acqua e dall’energia, promuovere un approccio nuovo al tema del ciclo dei rifiuti che metta al centro la differenziazione e interrompa la pratica degli inceneritori, promuovere una viabilità che si fondi sullo sviluppo delle forme alternative all’auto di mobilità.

Tutto questo è già un progetto, un programma di trasformazione della città che vorremmo fosse presente e visibile in tutte le sue forme il 16 maggio.

E vorremmo infine riempire la strada e la piazza di teatro, musica, arti visive, poiché l’idea di una cultura libera e pubblica sia una delle basi di ricostruzione di un agire comunitario e sociale. La lotta, per noi è anche gioia, possibilità di esprimere ed esprimersi, riconquista della consapevolezza di non vivere in mondi separati. Salvare la cultura diffusa dai mercanti, salvare l’agro romano dai costruttori, i beni comuni dagli speculatori, sono le facce di una stessa idea della città e del mondo.

RESISTERE SI PUO’!

Il Corteo contiene in sé la richiesta forte alla Regione Lazio di avviare subito le procedure per l’assegnazione del Padiglione 31 all’Associazione Ex Lavanderia che ne ha salvaguardato e ne può garantire l’uso culturale e pubblico.

L’esistenza della Ex Lavanderia, del suo patrimonio di iniziative culturali, della sua persistenza è un messaggio positivo alle comunità che resistono nei territori.

Fino a quando esisterà la Ex lavanderia, sarà impossibile per chi gestisce la città, comunque sia collocato, operare per l’annullamento della memoria di una vertenza e di un movimento che ha attraversato 15 anni di storia romana e sarà difficile inventare una storia di comodo, rimuovere le dichiarazioni e gli impegni smentiti, i programmi traditi.

Finché esisterà la Ex Lavanderia, ci sarà qualcuno a ricordare il valore della lotta per la conquista di una Legge rivoluzionaria ed unica al mondo come la 180, ed a farlo nel luogo che più di ogni altro ne incarna la memoria.

Finché esisterà la Ex Lavanderia non sarà facile annientare una delle conquiste che hanno aperto una crepa nella dottrina sotnziale del nuovo PRG. Il S.Maria della Pietà è l’unica Centralità Urbana che, grazie ad una battaglia straordinaria, non prevede nuove cubature, attestando, almeno sul piano simbolico, che i luoghi non sono importanti solo per quanti metri cubi consegnano ai costruttori.

Finché esisterà la Ex lavanderia, distruggere il parco, ridurne la fruibilità, realizzare operazioni speculative, gestire il bene pubblico in forme privatistiche e clientelari sarà più complicato e non passerà nel silenzio.

Finché esisterà la Ex lavanderia, soprattutto, sarà vivo l’esempio di come sarebbe possibile gestire la città, ricostruendo e recuperando il senso del “pubblico”.

Ed è per tutto questo che trasversalmente agli schieramenti, è esplicito l’intento politico di annientare l’esperienza della Ex lavanderia. Prima con gli atti di boicottaggio: il taglio della luce, i tentativi di impedire le iniziative culturali con la chiusura dei cancelli, poi con il tentativo di isolamento politico, poi con le ripetute richieste di sgombero, infine con la via giudiziaria, le denuncie e la costituzione di parte civile della ASL.

Tentativi falliti, tutti, fino ad oggi ma che rendono più che mai necessario un movimento di supporto e di sostegno a questa realtà. Con la consapevolezza che difendere la Ex Lavanderia è difendere tutte le realtà che promuovono un’altra idea di città.

